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Finché vivi, mostrati al mondo,
non affliggerti per niente:

la vita dura poco.
Il tempo esige infine il suo tributo.

(Epitaffio di Seikilos)

Verso la fine dell’Ottocento fu ritrovata una stele, dove è stato scolpito 
il brano musicale completo più antico a noi pervenuto. L’epitaffio di Seikilos. 
E ancora una volta l’antica Grecia ci accoglie e concede simboli colmi di 
luminosa esuberanza, che navigano le acque del mare Egeo e si proiettano 
lungo l’intero Mediterraneo. Culla millenaria e custode di memorie condivise. 
Seikilos - un sogno mediterraneo, tesse il groviglio, intreccio, trama e ordito 
delle innumerevoli culture e popoli dell’antico Mare nostrum. Melodie 
partenopee, antiguas canciones della Spagna, canti israeliani, la danza 
dell’Egeo e lontane voci delle nostre isole s’intrecciano e nascono allegorie 
odierne tra le arcaiche reminiscenze di un passato ancora vivo e ingordo nel 
nostro presente.
Un mare fatto di suoni, parole e intenzioni, anfitrione di memoria e testimone 
della densità e continuità del mondo. Memoria divenuta orizzonte, esercizio 
d’identità, nel preciso istante in cui decidiamo di abbracciare il futuro che 
sfiora le nostre spalle. 

Ivana Zecca



PARTE I
IL TEMPO E IL SUO TRIBUTO

Epitaffio di Seikilos

Ποταµός (Il fiume)  

Νερατζούλα (Il fiore d'arancio)

Kritikos         

Στα περιβόλια (Nei pergolati)

sec. II

N. Skalkottas (1904- 1949) 

tradizionale | J. A. Bosso (1966)

N. Skalkottas        

M. Theodōrakīs (1925-2021)



PARTE II
A CORE A CORE...

Il canto delle Lavandaie

Tarantella

O’ Marenariello         

Marechiare 

sec. XIII

G. Rossini (1792-1868)

S. Gambardella (1871-1913) | G. Ottaviano (1874-1936)

F. P. Tosti (1846-1916) | S. Di Giacomo (1860-1934)



PARTE III
VEM CÁ VER BAILAR 

MEU CORAÇÃO!

España

Cançao do Mar

Tango

I. Albéniz (1860-1909)

F. Trinidade (1917-1999) | F. de Brito (1894-1977)

I. Albéniz



No mi giamedas Maria

Antica melodia etnea

Mi votu e mi rivotu           

B. Licheri (1667-1733) | tradizionale sarda

tradizionale

canto popolare siciliano

PARTE IV
ISLAS



Eli Eli

Hopke

Tfila

Tum Balalayke     

D. Zehani (1910-1977) | H. Senesh (1921-1944) | J. A. Bosso

tradizionale

E. Bloch (1880-1959)

tradizionale | J. A. Bosso

PARTE V
UN POEMA E UNA CANZONE



PaolaMatarrese
ll soprano Paola Matarrese è uno degli esempi di “divino” eclettismo del panorama musicale 
italiano: già protagonista del 19° Zecchino d’Oro, “l’angelo bolognese della voce” si esprime 
con grande disinvoltura sia nel canto lirico e cameristico che in quello musical e pop. Si laurea 
in Canto Lirico conseguendo il Diploma Accademico di Laurea di II livello con il massimo dei 
voti e la lode. Dopo varie esperienze di docenza in Accademie e Conservatori di Musica, nel 
2019 crea la sua “visione didattica personale”, il LEV, Liberazione Emozionale della Voce, con 
il quale forma, allena e supporta tantissimi professionisti della voce cantata e parlata per 
show e produzioni a livello internazionale.
Dal 2015 tiene lezioni di storia della vocalità del repertorio operistico - cameristico (dal ‘500 
al ‘900), legati a percorsi di storia dell’arte, letteratura, dramma, presso l’Università Primo 
Levi di Bologna e Università Aperta di Imola. Spesso invitata per la prassi e la divulgazione 
dello stile operistico e cameristico italiano, ha tenuto centinaia di concerti in Italia e all’estero 
grazie ad un vastissimo repertorio in sei lingue, con frequenti incursioni nella lirica 
contemporanea e numerose prime esecuzioni (C. De Pirro, A. Furgeri, L. Ronchetti, A. 
Tarabella, A. Melchiorre, R. Tagliamacco, P. Molino, L. Belloni). Ha all’attivo la registrazione di 
vari CD (Nova Cantica, Dreaming, Requiem, Consonanze per ABEditore, MUSIC 4 a 
while_2013; “Ave Maria” per la San Felice Banca Popolare 1893_2014; “El Café cantante” - 
Alkemia Trio_2017). Nel 2014 è la voce del soprano della campagna pubblicitaria del gruppo 
Cantine Ferrari scritta dal compositore Fabrizio Campanelli, autore tra i più noti di spot 
pubblicitari, tra i quali Calzedonia e Intimissimi. Nel 2015-2016, selezionata come eccellenza 
artistico-canora emiliana, partecipa in qualità di soprano al Credem Road Show, spettacolo 
promosso e finanziato dall’Istituto Bancario Credem, con tappe in prestigiosi teatri, palazzi e 
ville italiane (Palazzo Corsini di Firenze, Palazzo Re Enzo di Bologna, Palazzo Ducale di 
Genova, Villa Contarini di Padova, Teatro Bibiena di Mantova). Nel 2018 approda al Teatro La 
Fenice, in occasione del 10° anniversario della scomparsa del M° C. De Pirro, interpretando, 
nelle liriche a lei dedicate, la difficile e complessa scrittura vocale del compositore.
L’ultima evoluzione concertistica è dedicata ad una commistione della vocalità e dei generi: 
nel 2012 nascono ”Music 4 a while” (repertorio dall’aria barocca, al jazz 
classico, fino al pop-rock)   e L’universo di Faber - La sfera del tempo 
(contributo al cantauto-  rato in chiave colta). Invitata al Festival 
Nazionale    “Ottobre de André 2016”, coordinato da 
Antonio    Ricci, Gino Rapa e Dori Ghezzi, si esibisce 
con A. Fortis, T. De Sio. Dal 2009 cura l’ideazione

e la direzione artistica della rassegna musicale
A passo di Musica per il Comune di Sasso Mar-

             coni (BO).

Nel 2017 progetta e lancia un nuovo format, condu-
cendo e esibendosi in diverse ville storiche italiane

nella rassegna “Aperitivi con l’Opera” - compren-
dere e apprezzare l’opera lirica, con attuali ottimi

consensi di pubblico e critica.
          Nel 2021 crea, progetta e lancia sul mercato cul-

turale-economico il brand commerciale, innova-
tivo ed esclusivo, “Merlotta all'Opera”, insieme

alla prestigiosa azienda vitivinicola imolese
Merlotta, della quale diventa testimonial a

        livello internazionale.



IvanaZecca
Affermata clarinettista, il suo repertorio ricopre uno spettro molto vasto, sia nel repertorio 
solistico sia nell’ambito cameristico da Mozart a Copland, da Schumann a Brahms e Debussy. 
Da oltre trent’anni svolge l’attività artistica e professionale sulla base dei principi in cui crede, 
nella profonda convinzione che la cultura sia un insieme di relazioni e significati la cui natura si 
sviluppa e si espande attraverso spazi di comunicazione privi di frontiere. Risultato di ciò sono 
le sue creazioni e partecipazioni a numerosi progetti, sia in ambito artistico sia organizzativo – 
programmi e disegni a lunga scadenza, a seguito della sua pluriennale esperienza, 
conformano il suo pensiero, il suo gesto quotidiano. In qualità d’interprete ha suonato in Italia, 
Svizzera, Francia, Spagna, Olanda, Germania, Austria, Brasile e Argentina. Ha collaborato – e 
collabora – con le seguenti formazioni cameristiche: Artisti della Scala e Cameristi di Verona, 
Ensemble Strumentale della Scala, Camerata Opera Ensemble, Serenade Ensemble, Armonie 
Ensemble e con le seguenti orchestre: Filarmonica di Milano, Filarmonica di Parma, Orchestra 
del Litorale Pisano, I Pomeriggi Musicali di Milano, Orchestra del Festival Internazionale di San 
Giminiano, Orchestra Sinfonica di Lecco, Orchestra Stabile di Como, Civica Orchestra di Fiati, 
Fermo Orchestra di Fiati, Orchestra di Fiati della Valtellina e Orchestra di Fiati Città di Crema. 
Ha partecipato a numerosi festival, rassegne, istituzioni musicali e società di concerti, 
dedicandosi con particolare impegno alla letteratura musicale per clarinetto con molteplici 
gruppi cameristici.
È membro fondatore con il compositore e violoncellista Jorge A. Bosso del gruppo 
BossoConcept – grazie alle sue qualità di project e planning manager ha prodotto – e portato 
a termine –numerosi lavori. Dal ‘92 è direttore artistico di Serate Musicali, nel 2009 ha creato il 
TangoFestival a Morbegno in Valtellina e nel 2013 ha creato AlpiSonanti, Festival che 
abbraccia l’intera Provincia di Sondrio, per la valorizzazione dei luoghi architettonici, storici e 
naturalistici attraverso l’arte musicale, coreutica e teatrale. Persuasa che l’educazione conduca 
verso una società dove la collaborazione sia più importante della competizione,
ha dedicato una parte della sua attività alla sfera didattica.
L’organizzazione di masterclass e corsi a tutti i livelli sono parte
delle sue priorità, frutto di ciò è la creazione di un settore musi-
cale nella Bassa Valtellina, che per diversi anni ha nutrito con
nuovi elementi il Corpo Filarmonico e la Junior Band di Dele-
bio, compagini delle quali è stata direttore artistico e diret-
tore musicale per oltre 15 anni. Dal 2018 è titolare della cat-
tedra di clarinetto presso l’I.C. P.Mascagni di Melzo (MI). È
presene come commissario esterno agli esami di clarinet-
to presso gli Istituti Musicali Pareggiati e i Conservatori.
Vive e lavora tra la Valtellina (SO) e Milano. Ivana Zecca
è nata in Valtellina, ha iniziato lo studio del clarinetto al-
l’età di otto anni, ha conseguito il diploma presso il Con-
servatorio G. Verdi di Milano, sotto la guida del Maestro
Fabrizio Meloni per poi frequentare corsi di alto perfe-
zionamento tenuti dai Maestri Alessandro Fantini, Paolo
Beltramini e Calogero Palermo. In seguito ha conseguito
la laurea biennale di secondo livello, indirizzo orchestra-
le, presso il Conservatorio G. Nicolini di Piacenza. Ha se-
guito corsi di vocalità e di teatro, ha studiato musico-
terapia, didattica della musica e direzione
d’orchestra.



IrinaBalta
Irina Balta si è diplomata in viola presso il Conservatorio di Kischinev (Moldavia) con 
il massimo dei voti e in seguito ha vinto il concorso per il ruolo di prima viola presso 
l’Orchestra Filarmonica Statale. Nel 1994 si è trasferita in Italia e nel 1998 si è 
diplomata presso il Conservatorio “G.Verdi” di Milano.

Ora collabora come prima viola in importanti Orchestre quali: Cantelli di Milano, 
Orchestra Milano Classica, Orchestra “G. Verdi”  di Milano, OFI (Orchestra Filarmonica di 
Piacenza), Orchestra UECO di Milano, Orchestra Coccia di Novara, Brixia Orchestra di 
Brescia, Orchestra Stabile di Bergamo, Teatro Lirico di Sassari,  Orchestra dell’Accademia 
dell’Opera, per citarne alcune. Ha inoltre collaborato con l’Orchestra dell’Arena di 
Verona. Partecipa con varie formazioni cameristiche a Festival, Rassegne e Stagioni 
Concertistiche. Ha al suo attivo varie tournée in Germania, Francia, Spagna, Belgio, 
Turchia, Romania, Russia Perù, Stati Uniti, Malesia e Giappone.

Ha partecipato come viola di spalla a trasmissioni televisive
quali “Francamente me ne infischio” di A. Celentano, ”Vincerò”,

“MTV Music Awards 2001” e a Concerti come  “Pavarotti and
Friends”, “Concerto Natalizio del Vaticano”, “Concerto

degli U2” a Milano e “Concerto di Zucchero” a Pisa.
Ha inciso con A. Bocelli le colonne sonore

del film Pane e Tulipani e
per la serie televisiva

“Vivere”.



LiviaRotondi 
Si è affermata sulla scena internazionale come violoncellista di grande eclettismo musicale. Si 
è diplomata al Conservatorio “G.Verdi” di Milano con il massimo dei voti ed ha proseguito i 
suoi studi partecipando a numerosi corsi di perfezionamento con R. Filippini, M. Scano, A. 
Meunier, S. Moses, M. Horstein e con J. L. Petit sulle tecniche contemporanee. Livia Rotondi 
possiede un vasto repertorio che spazia dal Settecento alla musica d’oggi, con particolare 
dedizione ai testi di musica da camera, passione già coltivata in età accademica frequentando 
i corsi di P. N. Masi, del Trio di Parma e del Trio di Trieste.
Nel ’98 ha conseguito il Diploma di Merito con borsa di studio all’Accademia Musicale 
Chigiana di Siena, ad Hartberg, Pinerolo e all’Hochschule di Vienna con il Trio Altemberg.

Vincitrice di Concorsi Nazionali ed Internazionali, nel ’91 vince l’audizione di Primo Violoncello 
nell’Orchestre des Jeunes de la Mediterranèe con la quale effettuerà importanti tournée 
internazionali sia nella compagine orchestrale
(Nord Africa, Israele, Francia, Italia, Turchia, Grecia) che nel gruppo da camera “Les solistes 
de la Mediteranèe” in diverse sedi prestigiose nelle città di Parigi, Marsiglia, Aix en Provence e 
all’Arena di Arles, concerto trasmesso e registrato dalla R.T.F. francese. Nel ’92 è idonea alle 
selezioni per l’Orch. Giovanile Italiana di Fiesole, per l’Orch.
E.C.Y.O. e per l’Orch. Schleswig Holstein. Collabora con l’Orchestra della Rai di Torino,
l’Orchestra da Camera di Mantova e dal 2006 con l’Orchestra del Teatro alla Scala e
Filarmonica della Scala, con le quali ha effettuato numerose tournée con grandi direttori quali
D. Barenboim, Z. Metha, L. Maazel, V. Gergiev, S. Bychkov, R. Chailly,
D. Gatti, P. Boulez, D. Harding, G. Dudamel. Livia Rotondi vanta innumerevoli collaborazioni
come Primo Violoncello con le seguenti orchestre: Sinfonica “G. Verdi” di Milano, Stabile del
Teatro “G.Donizetti” di Bergamo, I Filarmonici di Torino, I Pomeriggi Musicali e la Cantelli di
Milano, la Filarmonica Italiana
e l’Orchestra del Teatro Coccia di Novara.

L’artista è stata invitata a esibirsi da prestigiose
istituzioni concertistiche, all’Univeritat fur Musik
und dartsellende Kunst di Vienna, a Kiev nel-
la sede dell’orchestra Filarmonica e nelle sedi
del Consolato Italiano di Parigi, Vienna e Ge-
rusalemme. Suona un violoncello costruito
nel 1901 a Napoli da Vincenzo Sannino.
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www.seratemusicali.net

Project & planning manager 
Ivana Zecca

https://linktr.ee/ivanazecca 
39 347 4370595

ivana.zecca@libero.it 
info@seratemusicali.net 

Video trailer 
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